
S. Giovanni in Zoccoli1 
 

(VIA MAZZINI, 8) 
(PARROCCHIA DI S. ANGELO IN SPATHA) 

 

La chiesa di S. Giovanni in Zoccoli - con annesso un ospedale intitolato ai SS. Giovanni e Vittore e retto 
dall’Ordine Gerosolimitano - è citata già nel 12332 ed è indicata come parrocchia già nel 12363. Nel detto 
ospedale, in quegli anni, risiedeva uno dei primi seguaci di s. Francesco: fra Soldanerio che - come era 
norma per i minori al principio del loro esercizio - aveva prescelto a sua abitazione un luogo di cura4. Già in 
quell'epoca la storia di S. Giovanni è legata alle vicende di alcuni dei più importanti personaggi che hanno 
segnato il passato di Viterbo, a cominciare dall’opera e dall’apostolato di s. Rosa che, bambina, riceve dalla 
Vergine Maria l’ordine di recarsi processionalmente alle chiese di S. Giovanni e di S. Francesco5. Nel 1256 S. 
Giovanni è ancora elencata tra le chiese minori della città e soggetta alla cattedrale di S. Lorenzo6. Ma il XV 
secolo la vedrà rivestire un ruolo di sempre maggiore importanza, come testimoniano l'elevato reddito7 e le 
imponenti opere che la abbelliscono8. In questi anni infatti, l’agiato stato economico di S. Giovanni in 
Zoccoli è testimoniato dall'opera dei suoi santesi che contribuiscono, donando oggetti sacri, ad aiutare la 
vita politica e sociale della Città, sostenendo l’esercito della Lega italica di passaggio a Viterbo9. Nel 1558 il 
territorio di competenza della parrocchia di S. Giovanni si espande, grazie alla soppressione della vicina 
parrocchia di S. Mattia10 e, pochi anni dopo (1578), i provvedimenti emanati dal card. Alessandro Farnese 
modificheranno la zona circostante l'edificio11. Ancora nel 1622 la parrocchia di S. Giovanni in Zoccoli risulta 
tra le più popolose, con 1050 abitanti12 e, alla fine del secolo, la costruzione della scuola voluta dalla 
viterbese Rosa Venerini per le fanciulle povere comporterà alcuni cambiamenti nei dintorni della chiesa13. I 
primi anno del 1800 vedono ancora S. Giovanni al centro dell'attenzione del clero viterbese per il 
trasferimento, nella casa canonica attigua alla chiesa, del vescovo Dionisio Ridolfini14. Pochi anni dopo, 
soppresse le corporazioni monastiche ed espulsi i religiosi,  alcune chiese della città vengono chiuse e la 
cura di S. Giovanni in Zoccoli viene trasferita in S. Caterina15. Le successive notizie riguardano i restauri del 
1880 realizzati con la collaborazione del Ministero della Pubblica Istruzione, del Comune e di alcuni privati16 
che ne modificheranno notevolmente la struttura. In quello stesso anno la chiesa sarà riaperta al culto e, 
all’inizio del 1900, sarà nuovamente consacrata dal vescovo Grasselli17. 
Le ristrutturazioni seguite ai bombardamenti aerei del 1944, libereranno la chiesa dalla canonica 
settecentesca che le sorgeva sul lato destro, rendendole l’aspetto che oggi ammiriamo e che la caratterizza 
per la sobrietà e l’umiltà delle strutture18.  
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L’Archivio della chiesa collegiata e parrocchiale di S. Giovanni Evangelista in Zoccoli. La prima 
informazione sull’archivio di S. Giovanni in Zoccoli si ha nel 1612 quando, in occasione della visita pastorale, 
il vescovo Tiberio Muti ordina che si faccia un inventario di tutti i beni mobili, immobili e semoventi, che si 
faccia una relazione di tutti gli introiti in duplice copia una delle quali sia inserita tra gli atti della vista 
pastorale19. Pochi anni dopo, nel 1639, si rinnova l’invito a redigere un libro delle messe celebrate e un 
inventario delle suppellettili20; nel 1648 si descrivono già esistenti liber missarum sia della chiesa che della 
confraternita della Misericordia che vi aveva sede21. Notizie più dettagliate si trovano nel 1827 quando la 
visita riporta un’intera voce dedicata all’Archivio parrocchiale dove si scrive “Nel primo piano della Casa 
Par.le nella terza stanza vi è una *…+ a Muro dove si conserva l’Archivio Par.le, cioè due libri in Foglio di 
Istrumenti, uno di poca mole, che incomincia dall’anno 1540 e finisce nell’anno 1657, l’altro di mole più 
grande incomincia dal 1581 fino al 1727. Nel foglio però 61 vi sono aggiunti altri istrumenti fino al presente 
giorno. Nel foglio 100 vi è un istrumenti dell’anno 1576”22. 
 
Oggi l’Archivio è costituito dalle serie: Battesimi23; Cresime24; Matrimoni25 e Morti26 Libri di Messe27 e Stati 
delle Anime28 alle quali si possono aggiungere 4 faldoni di Processi matrimoniali (1660-1911). I libri 
sacramentali coprono un arco cronologico compreso tra il 1564 ed il 1921 e presentano lacune nella 
consistenza cronologica (1613-1624 e 1633-1881 per i Battesimi; 1653-1656 per le cresime; 1600-1622 per i 
morti). La serie Amministrazione può essere divisa in diverse sezioni: una sezione relativa alla contabilità29; 
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una sezione puramente Amministrativa30; una sezione pastorale31; una sezione dedicata alla beneficienza32; 
alle quali si possono aggiungere documenti più specifici quali Bolle pontificie e Visite pastorali tra cui una 
Bolla di Leone XII (1821), Relazioni per la visita pastorale (1861 – 67), Quesiti per la visita episcopale (1855 – 
1907, 1904 - 1906). 
I registri dei beni mobili e suppellettili, dei beni stabili e livellari e dei decreti relativi ai beni di proprietà 
della chiesa costituiscono la documentazione più antica, partono dal 1612 e si protraggono fino al 1884; la 
rappresentazione dei beni stabili si concentra nella seconda metà del XVII secolo, con un catasto del 1671 e 
due cabrei datati 1682 e 1690, mentre un volume di istrumenti copre un arco temporale che parte già dal 
1581 e giunge fino al 1816. Dichiarazioni più dettagliate relative alla contabilità della parrocchia iniziano nel 
1836 per arrivare fino ai primi decenni del Novecento.  
La documentazione relativa all’amministrazione della parrocchia ha una datazione remota che risale 
all’epoca della Repubblica Romana con atti datati tra il 1788 ed il 1797, ai quali seguono Richieste di uso 
delle chiese per scopi estranei al culto risalenti ai primi anni del Novecento e documenti sulla custodia e 
conservazione  di documenti, monumenti e oggetti di arte sacra emanati dall'economato generale dei 
benefici vacanti (1912 – 1923). 
Le carte che riguardano la cura delle anime - se si escludono documenti sciolti relativi a cresime, matrimoni, 
sottoscrizioni di divorzio, stati liberi e statistiche di matrimonio – si riferiscono al periodo della Repubblica 
Romana con un Censimento degli individui maschi della parrocchia per la commissione di arruolamento 
della guardia civica di Viterbo (1849) ed un Censimento della popolazione datato 1851.  
Più rilevante rispetto alle altre chiese della città sembra la documentazione relativa alla beneficienza con 
Doti a zitelle e alla Congregazione di Carità (1817, 1886, 1907), Distribuzione del pane ai poveri (1821 - 
1864), Ricorsi alla fonte di S. Giovanni in Zoccoli a beneficio della casa di Correzione per le donne di cattivo 
costume (1842), Imputazioni per bestemmie (1855), documentazione relativa alla Soppressione del 
Capitolo e alla divisione dei redditi delle soppresse prebende alle parrocchie povere della città (1870), 
Insegnamento della religione e  Ammissioni al seminario (1942). 
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